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Esente da bollo - Art.27 bis Tabella allegata al D.P.R. 26 ot-
tobre 1972 n.642 - Art.17 D.L.vo 4 dicembre 1997 n.460 -
Art.82 D.Lgs. 3 luglio 2017 n.117 come modificato dal D.Lgs.
3 agosto 2018 n.105
Repertorio numero 74112              Raccolta numero  35434

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
PER MODIFICA DI STATUTO DI ONLUS (EX IPAB)

REPUBBLICA ITALIANA
Bergamo, 17 (diciassette) marzo 2026 (duemilaventisei) alle
ore quindici e cinquantacinque minuti.
Nel mio studio in via Divisione Julia n.7.
Con me Armando Santus, notaio iscritto al Collegio Notarile
di Bergamo, mia residenza, è presente il signor
Piazzini Domenico, nato a Pradalunga (BG) il 6 dicembre 1955,
codice fiscale PZZ DNC 55T06 G968T e domiciliato per la cari-
ca presso la sede della Fondazione subito oltre indicata, del-
la cui identità personale io Notaio sono certo, il quale, a-
gendo nella sua veste e qualifica, a me note, di Presidente
del Consiglio di Amministrazione legale rappresentante della

"Fondazione Casa di Riposo - r.s.a.
"Ospedale G.G. Milesi" - ONLUS"

con sede in Gromo (BG), via Bettuno Alto n.9, iscritta nel
REA della C.C.I.A.A. di Bergamo con codice fiscale
81001650167 e n.BG-315034 R.E.A. (P.Iva 01736130160), iscrit-
ta presso il Registro delle Persone Giuridiche Private tenuto
dalla Regione Lombardia in data 7 aprile 2001 al n.989, i-
scritta nell'Anagrafe Unica delle Onlus,

mi chiede
di assistere alla riunione consiliare di detta Fondazione, in-
detta per oggi in unica convocazione per le ore sedici e con
inizio all'ora suindicata in previsione dell'incarico di redi-
gere il verbale consiliare.
Il Presidente della riunione signor Piazzini Domenico dichia-
ra aperta la riunione consiliare per discutere e deliberare
sul seguente

ordine del giorno
1. Iscrizione della Fondazione al Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. 117/2017 ed adozione
nuovo testo statutario: delibere inerenti e conseguenti.
Il Presidente, riconfermatomi l'incarico, che accetto, di re-
digere il presente verbale, preliminarmente precisa:
- che la presente riunione consiliare è stata regolarmente
convocata con le modalità e nei termini indicati dall'art.17
del vigente statuto sociale;
- che del Consiglio di Amministrazione, oltre a lui Presiden-
te, sono presenti di persona il consigliere signor Vecchi
avv.Leonardo e il consigliere signor Milesi Alberto mediante
collegamento audio/video;
- è pure presente di persona il Revisore legale signor Monta-
nelli Lauro, il quale, dalla data di iscrizione al Runts, as-
sumerà la carica e le funzioni dell'Organo di Controllo e di
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revisione legale monocratico, sussistendone i requisiti di
Legge, con le funzioni di cui agli articoli 30 e 31 del
D.Lgs. 117/2017;
- che la riunione si svolge mediante mezzi di telecomunicazio-
ne a norma dell'art.106 del D.L. 17 marzo 2020 n.18, converti-
to con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020 n.27 e succes-
sive modifiche e integrazioni;
- che, a norma dell'art.18 dello statuto, le modifiche dello
statuto sono deliberate dal Consiglio di Amministrazione con
il voto unanime dei tre consiglieri.
Il signor Piazzini Domenico, nella veste suindicata, dichiara
validamente costituita la presente riunione consiliare, per
trattare l'indicato argomento all'ordine del giorno.
Il Presidente evidenzia la necessità di riformulare lo statu-
to vigente al fine di ottenere l'iscrizione della Fondazione
nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).
Il Presidente ricorda che l'Ente Fondazione Casa di Riposo -
r.s.a. "Ospedale G.G. Milesi" - ONLUS, come evidenziato nella
bozza di statuto sottoposta all'approvazione, era soggetto,
stante le sue origini storiche, alla disciplina delle IPAB
(Legge 6790/1890) e successivamente con deliberazione n.12865
del 17 settembre 1991 della Regione Lombardia, ai sensi delle
Leggi Regionali n.ri 21 e 22 del 1990, è stata disposta la de-
pubblicizzazione e si è trasformata in Fondazione di diritto
privato con iscrizione nel Registro delle Persone Giuridiche
di diritto privato: trova quindi applicazione il disposto del
comma 2 dell'art.4 del Codice del Terzo Settore che esclude
dall'applicazione dei limiti di cui al medesimo comma 2 "le
associazioni e le fondazioni di diritto privato ex Ipab deri-
vanti dai processi di trasformazione delle Istituzioni Pubbli-
che di assistenza e di beneficenza".
Il Presidente dà evidenza delle modifiche e delle integrazio-
ni più rilevanti facendo riferimento all'articolato del nuovo
testo di statuto che si compone di n.26 (ventisei) articoli,
in particolare:
. agli articoli 1, 2 e 3 viene indicato che è corrente ai sen-
si di quanto disposto dal D.Lgs. 117/2017, la Fondazione deno-
minata: "Fondazione Casa di Riposo - r.s.a. "Ospedale G.G. Mi-
lesi" - ETS", viene riconfermata la sede in Gromo (BG) via
Bettuno Alto n.9, omettendo l'indicazione della via e del nu-
mero civico e la durata illimitata;
. all'art.4 vengono indicate le origini storiche dell'Ente;
. all'art.5 vengono elencati i principi ispiratori e le fina-
lità nonchè le attività che svolgerà la Fondazione e in parti-
colare si precisa che la Fondazione è costituita per il perse-
guimento senza scopo di lucro di finalità civiche, solidari-
stiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via e-
sclusiva o principale - ai sensi del D.lgs. 117/2017 - delle
attività di interesse generale di cui all’art.5, comma 1 del
D.lgs.117/17 lettere a), b), c), g), h), i), q) e u);
. l'art.6 tratta delle modalità di accesso ai servizi della
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Fondazione;
. gli articoli 7 e 8 trattano del patrimonio e dei mezzi fi-
nanziari della Fondazione e del divieto di distribuzione di u-
tili e avanzi di gestione;
. l'art.9 elenca gli organi della Fondazione;
. gli articoli 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 e 17 trattano del
Consiglio di Amministrazione, composto da 3 (tre) membri, del-
la sua costituzione, della sua composizione, del suo funziona-
mento, delle sue adunanze e deliberazioni e delle sue compe-
tenze gestorie nonché dei suoi poteri;
. gli articoli 18, 19 e 20 trattano della figura del Presiden-
te, del Vicepresidente e del Direttore, nonché dei relativi
compiti;
. l'art.21 disciplina l'esercizio finanziario e il bilancio
d'esercizio;
. l'art.22 disciplina le modalità di nomina e le funzioni del-
l'Organo di Controllo, che può essere monocratico o collegia-
le e del Revisore Legale dei Conti;
. l'art.23 tratta dell'organismo di rappresentanza dei fami-
liari degli ospiti della Fondazione;
. l'art.24 disciplina la trasformazione, la fusione e scissio-
ne dell'Ente;
infine l'art.25 disciplina lo scioglimento della Fondazione
mentre l'art.26 è norma transitoria e residuale, che indivi-
dua le norme applicabili.
Il Presidente ricorda che la Fondazione è un Ente dotato di
personalità giuridica e, in quanto tale, era già iscritta al
Registro delle Persone Giuridiche tenuto dal Tribunale di Ber-
gamo al n.513 dell'anno 1992 e dal 7 aprile 2001 nel Registro
delle Persone Giuridiche tenuto dalla Regione Lombardia; tut-
tavia ai soli fini dell'iscrizione della Fondazione nel Regi-
stro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) si rende neces-
sario accertare la sussistenza del patrimonio minimo, per le
Fondazioni stabilito in Euro 30.000,00 (trentamila/00), ai
sensi dell'art.22, comma 4, del Codice del Terzo Settore e de-
gli articoli 16 e 17 del D.M. n.106/2020.
Il Presidente, pertanto, dichiara che il patrimonio della Fon-
dazione non è inferiore ad Euro 30.000,00, come risulta dalla
situazione patrimoniale  - statuente alla data del 31 dicem-
bre 2025 - dalla relativa relazione del revisore legale, che
qui si allegano in unico fascicolo sotto la lettera "A", omes-
sane la lettura a richiesta del comparente che dichiara di
già conoscerlo.
Su richiesta del Presidente, anche il revisore legale signor
Montanelli Lauro, per quanto necessario, conferma la congrui-
tà e la sussistenza del patrimonio minimo richiesto ai fini
dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Setto-
re (RUNTS).
Il Presidente della riunione invita il Consiglio ad adottare
il nuovo testo di statuto.
Il Consiglio, come costituito,
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all'unanimità
con voto palese

delibera
* di approvare la relazione del Presidente e le proposte con-
tenute nella relazione stessa;
* di modificare ed integrare lo statuto come illustrato dal
Presidente nella sua esposizione;
* di approvare ed adottare il nuovo testo di statuto, come il-
lustrato, composto da n.26 (ventisei) articoli che viene ap-
provato e a conferma sottoscritto dal Presidente e da me Nota-
io e allegato al presente sotto la lettera "B" quale sua par-
te integrante e sostanziale, omessane la lettura a richiesta
del comparente che dichiara di già conoscerlo;
* di dare atto, ai sensi dell'art.22, comma 4, del Codice del
Terzo Settore e degli articoli 16 e 17 del D.M. n.106/2020,
che il patrimonio della Fondazione al 31 dicembre 2025 è pari
ad Euro 1.407.772,00 (unmilionequattrocentosettemilasettecen-
tosettantadue/00), di cui fondo di dotazione iniziale di Euro
608.422,00 (seicentottomilaquattrocentoventidue/00) e di cui
Euro 30.000,00 (trentamila/00) destinati all'iscrizione nel
RUNTS, importo non inferiore al minimo richiesto per il conse-
guimento dell'iscrizione della Fondazione nel Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), come confermato dalla si-
tuazione economico-patrimoniale-finanziaria al 31 dicembre
2025 e attestato dal revisore legale nella sua relazione, do-
cumenti qui allegati;
* di dare atto che:
(i) viene confermato l’attuale Consiglio di Amministrazione
composto da 3 (tre) membri nella persona dei signori Piazzini
Domenico (Presidente), Vecchi Leonardo e Milesi Alberto fino
a natural scadenza dello stesso;
(ii) l’attuale Revisore legale signor Montanelli dott.Lauro,
a far data dall’iscrizione al Runts, assumerà la carica e le
funzioni dell'Organo di Controllo e di revisione legale  mono-
cratico, sussistendone i requisiti di Legge, con le funzioni
di cui agli articoli 30 e 31 del D.Lgs. 117/2017;
* di attribuire al Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne e a ciascuno dei membri del Consiglio stesso, disgiuntamen-
te tra loro, ogni potere e facoltà, per la presentazione alle
competenti Autorità di domande o istanze volte all'iscrizione
della Fondazione nel R.U.N.T.S., più in generale, per il per-
fezionamento in ogni competente sede e ufficio della pratica
di adozione da parte della Fondazione della qualifica di
E.T.S. a norma del D.Lgs. 3 luglio 2017 n.117, incluso il po-
tere di apportare al presente atto e allo statuto qui allega-
to le modifiche, integrazioni e soppressioni che venissero e-
ventualmente richieste dall'Autorità adita o che risultassero
comunque necessarie od opportune;
* di attribuire al Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne e a ciascuno dei membri del Consiglio stesso, disgiuntamen-
te tra loro, ogni potere e facoltà per procedere alla sotto-



5

scrizione di un eventuale successivo atto di precisazione al
fine di indicare i beni immobili/beni mobili registrati di
proprietà della Fondazione, per aggiornare le risultanze dei
Registri Immobiliari e del P.R.A.;
* di delegare fin d'ora il Notaio rogante a compiere ogni at-
to, pratica o formalità per il perfezionamento del presente
atto, in particolare (i) per la presentazione di domande e do-
cumentazioni alle competenti Autorità, (ii) per richiedere
l'iscrizione presso il RUNTS con tutte le facoltà necessarie,
(iii) per presentare tutta la documentazione richiesta (inclu-
sa quella contabile, patrimoniale e finanziaria) e fornire
tutti i dati/elementi necessari per implementare la domanda
di iscrizione;
* di dare espressamente atto che per la presente deliberazio-
ne:
(i) si richiama l'art.101 comma 8 del D.Lgs. 117/2017, così
come modificato con la Legge 4 luglio 2024 n.104;
(ii) si richiama l'art.104 comma 2 del D.Lgs. 117/2017, così
come modificato con D.Lgs. 17 giugno 2025 n.84, convertito
con Legge 30 luglio 2025 n.108, che dispone: "Le disposizioni
del titolo X, salvo quanto previsto dal comma 1, si applicano
agli enti iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo set-
tore a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2025.";
(iii) le modifiche ed integrazioni apportate allo statuto e
appena prima deliberate, salvo quanto previsto ai precedenti
punti (i) e (ii) diverranno operative solo con l'iscrizione
della Fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Setto-
re (RUNTS).

* * *
Null'altro essendovi da deliberare, il Consiglio di Ammini-
strazione è tolto alle ore sedici e dieci minuti.
Il presente atto tutto scritto da persona di mia fiducia su
dieci pagine di tre fogli è stato letto da me Notaio ai parte-
cipanti alla riunione che, a mia domanda, lo approvano e in
conferma il Presidente con me sottoscrive.
   firmato: Piazzini Domenico
   firmato: Armando Santus - Notaio (L.S.)
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Allegato "B" al n.  74112/35434  Repertorio
Capitolo I

della costituzione, della denominazione, della durata
Articolo 1: Costituzione

E’ costituita, ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2017 n.117 e rela-
tive disposizioni di attuazione, la Fondazione Casa di Riposo
– r.s.a. "Ospedale G.G. Milesi – ETS".
La Fondazione ha sede legale in Gromo (BG). Eventuali varia-
zioni di indirizzo all'interno del predetto Comune sono deli-
berate dal Consiglio di Amministrazione e non costituiscono
variazioni dello Statuto salvo l'obbligo di comunicazione del-
le stesse ai competenti Uffici.
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di istituire sedi
operative, nonché di trasferire l'ubicazione della sede lega-
le, purché essa permanga nell'ambito territoriale del Comune
di Gromo.

Articolo 2: denominazione
La Fondazione viene intitolata al Sig. Giovanni Giuseppe Mile-
si.
Risulta pertanto che la denominazione esatta e completa è la
seguente:

Fondazione Casa di Riposo – r.s.a.
"Ospedale G.G. Milesi" - ETS

La Fondazione assume negli atti e nella corrispondenza, non-
ché in qualsiasi segno distintivo o comunicazione rivolta al
pubblico, l'acronimo "ETS" o l'indicazione di "Ente del Terzo
settore". L'inserimento nella denominazione dell'acronimo ETS
e l'utilizzo dello stesso o dell'indicazione di "Ente del Ter-
zo settore" sono sospensivamente condizionati all'iscrizione
nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.

Articolo 3: durata
La durata della Fondazione è a tempo indeterminato. Essa po-
trà cessare per decisione unanime del Consiglio di Amministra-
zione soltanto in caso di esaurimento degli scopi statutari o
in caso di impossibilità al perseguimento degli stessi, nei
termini di legge e del presente statuto.

Capitolo II
delle Origini

Articolo 4: Origini
La Fondazione Casa di Riposo-r.s.a. "Ospedale G.G. Milesi" af-
fonda le proprie radici storiche nella tradizionale vocazione
cristiana della Comunità Gromense alla beneficienza ed all’as-
sistenza delle persone in stato di bisogno. Essa è una istitu-
zione che, attraverso naturali evoluzioni storico-sociali,
trae le proprie origini dalle volontà testamentarie del suo
fondatore Signor Giovanni Giuseppe Milesi, nato a Ronco di
Piazza Brembana il 19 Marzo 1791 e morto a Gromo il 29 Dicem-
bre 1874.
Egli, infatti, nel testamento datato 4 Gennaio 1868 e nei co-
dicilli del 25 Gennaio 1869 e del 24 Marzo 1874, manifestò
l’intenzione d’istituire un "Ospitale", da erigersi in Gromo,
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a sollievo dei più poveri ammalati delle Parrocchie di Gromo,
Boario, Gandellino, e Gromo S. Marino, nonché degli abitanti
delle Parrocchie di Fiumenero, Valbondione, Lizzola, Novazza
e Valgoglio.
Il suo desiderio si concretizzò, dopo la sua morte, il 1° Gen-
naio 1877 quando S.M. Vittorio Emanuele II, con regio decre-
to, riconobbe la validità di tale iniziativa costituendola in
"Corpo Morale".
Lo statuto organico, della neo costituita "Opera Pia", venne
approvato da S.M. Umberto I con regio decreto il 24 Luglio
1885, statuto presentato dal nipote del testatore ing. Milesi
Angelo (1812-1892) Cav.re dell'ordine Mauriziano, a cui il
Sig. Giovanni Giuseppe Milesi aveva affidato la direzione, co-
sì come indicato nelle sue disposizioni testamentarie nelle
quali, a varie riprese, si è indicato che anche i Parroci del-
le Comunità i cui bisognosi avevano diritto di assistenza, ol-
tre al Parroco Pro-tempore di Gromo, il Presidente della Con-
gregazione di Carità (ora Ente disciolto ma il cui rappresen-
tante, mediante interpretazione logico-interpretativa, viene
ora designato dal Sindaco di Gromo), il maggiore d’età dei
più prossimi parenti maschi del Milesi, avrebbero dovuto par-
tecipare attivamente alla gestione dell’Opera Pia. Lo stesso
Milesi, a riguardo, nelle sue ultime volontà, indicava espres-
samente che delegava alla formazione e deliberazione dello
statuto dell’Ospedale, il Sindaco e il Parroco di Gromo, non-
ché tutti i Parroci sopraccitati, evidenziando ulteriormente,
a questo riguardo, l’ispirazione cristiana delle finalità da
perseguire nell’operato futuro dell’Ente.
Per la realizzazione delle sue volontà il fondatore mise poi
a disposizione tutte le sue proprietà, mobiliari e immobilia-
ri, dimostrando non solo il suo alto senso di carità ma, an-
che, una particolare attenzione per l'assistenza agli indigen-
ti, propria della tradizione cristiana.
L'Opera Pia iniziò quindi, in modo semplice ma significativo,
il suo percorso di assistenza gratuita a favore dei bisognosi
del Comune di Gromo e dei paesi limitrofi, dapprima nella
stessa casa del fondatore poi nell'attuale sede realizzata
nel 1933, in via Bettuno Alto.
Negli anni 30 e 40 del secolo scorso l'ente si adoperò anche
a favore dell'infanzia come Consultorio Pediatrico, conferman-
do così la sua natura d'istituzione d'assistenza e beneficen-
za; per poi specializzarsi, già dal 1947, quale struttura de-
dicata alle persone anziane in stato di fragilità e di biso-
gno.
L'ente che aveva quindi assunto negli anni la qualifica e la
denominazione di Istituzione Pubblica di Assistenza e Benefi-
cenza (I.P.A.B) e ha riacquistato, su iniziativa del Presiden-
te Rev. do don Virgilio Fenaroli, in data 17 Settembre 1991,
la sua natura privatistica, senza scopo di lucro, riottenendo
la qualificazione di Ente Morale, con personalità giuridica
di diritto privato, ai sensi dell'art.12 del Codice civile.
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La Regione Lombardia infatti, con deliberazione n. 12865 del
17 Settembre 1991, e ai sensi delle leggi regionali n.ri 21 e
22 del 1990, ha disposto la depubblicizzazione dell’"Ospedale
Milesi di Gromo", in quanto istituzione promossa ed ammini-
strata da privati ed operante con mezzi di provenienza priva-
ta.

Capitolo III
degli scopi, delle attività istituzionali,

delle modalità di accesso ai servizi
Articolo 5: Scopi

Nel rispetto dello Statuto originario ed in conformità delle
volontà testamentarie del Fondatore, la Fondazione non ha al-
cun fine di lucro e persegue esclusivamente finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento
delle seguenti attività di interesse generale di cui all’art.
5 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n.117 alle seguenti lettere:
a) interventi e servizi sociali;
b) interventi e prestazioni sanitarie;
c) prestazioni socio-sanitarie;
g) formazione universitaria e post-universitaria;
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale;
q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle
infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazio-
ni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale tem-
poraneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, cultu-
rali, formativi o lavorativi;
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-
menti o prodotti, o erogazione di denaro, beni o servizi a so-
stegno di persone svantaggiate o di attività di interesse ge-
nerale.
Ha, tra le altre, come scopo principale quello di organizzare
e gestire attività ed opere di solidarietà sociale, di benefi-
cienza ed assistenza in favore di persone disagiate, in condi-
zioni di svantaggio psico-fisico, sociale, ed economico.
La Fondazione ha inoltre lo scopo di salvaguardare l'integri-
tà fisica, psichica e sociale della persona anziana, stimolan-
done il recupero delle abilità residue, incentivarne la riabi-
litazione, rivalutarne il ruolo sociale, culturale e cristia-
no, anche mediante la gestione diretta o indiretta di apposi-
te strutture aventi il medesimo fine.
In particolare, la Fondazione si propone:
a) di provvedere al ricovero e all’assistenza socio-sanitaria
e religiosa degli anziani, degli infermi cronici e degli ina-
bili al lavoro proficuo di ambo i sessi, svantaggiati in ra-
gione di condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o
familiari, con priorità per coloro che abbiano domicilio nel
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comune di Gromo, nei comuni limitrofi o comunque, principal-
mente, nell’ambito territoriale della Regione Lombardia e che
non possano trovare in famiglia o in altre forme di sicurezza
sociale un adeguato sostegno;
b) di organizzare forme di assistenza alternativa al ricovero
definitivo in residenza sanitaria assistenziale al fine di
consentire la permanenza delle persone presso la propria abi-
tazione e nel proprio nucleo familiare, quali: ricoveri tempo-
ranei di sollievo, assistenza domiciliare integrata, centri
diurni integrati, riabilitazione domiciliare, assistenza so-
cio-sanitaria-riabilitativa anche a domicilio, servizio pasti
a domicilio;
c) di promuovere la costituzione di un patrimonio, anche at-
traverso l’alienazione e la permuta di beni mobili ed immobi-
li, nonché l’accettazione di liberalità inter vivos o mortis
causa ed altre elargizioni; la rendita di detto patrimonio do-
vrà essere permanentemente destinata a finanziamenti di atti-
vità di assistenza sociale e socio sanitaria, formazione, ri-
cerca scientifica ed altre attività volte a migliorare la qua-
lità della vita degli anziani, degli infermi cronici e degli
inabili al lavoro proficuo di ambo i sessi, svantaggiati in
ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali
o familiari che abbiano domicilio nel comune di Gromo, nei co-
muni limitrofi o comunque nell’ambito territoriale della Re-
gione Lombardia e che non possano trovare in famiglia o in al-
tre forme di sicurezza sociale un adeguato sostegno;
d) di promuovere direttamente o indirettamente la raccolta di
fondi da erogare, unitamente alle rendite e somme derivanti
dalla gestione del patrimonio, per le medesime finalità indi-
cate alla precedente lettera c).
e) di adeguare costantemente le prestazioni ed i servizi ero-
gati alle indicazioni legislative nazionali e regionali, non-
ché all'evoluzione dei nuovi bisogni emergenti della popola-
zione anziana;
f) di curare l'aggiornamento continuo del personale della Fon-
dazione;
g) di promuovere stili gestionali volti alla valorizzazione e
al coinvolgimento di tutte le risorse umane e al miglioramen-
to continuo del clima organizzativo;
h) di promuovere periodicamente momenti di partecipazione e
di confronto con le istituzioni del territorio, con le forze
sociali e del terzo settore in esso operanti e favorire l’in-
tegrazione del volontariato;
i) di promuovere, mediante l'apertura dei servizi al territo-
rio se ed in quanto possibile, interventi nei confronti della
famiglia o delle reti amicali e parentali degli anziani in
stato di bisogno, per mantenerli il più a lungo e nel miglio-
re dei modi possibili presso il proprio domicilio, evitando
di ricorrere così a ricoveri "impropri";
l) di partecipare alla progettazione ed alla gestione del si-
stema integrato delle reti di servizi alla persona, anche me-
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diante una diversificazione dell'offerta delle proprie presta-
zioni nell’ambito assistenziale, secondo quanto disposto dal-
la normativa nazionale e regionale in materia;
m) di collaborare, nelle sfere di competenza, con le struttu-
re ambulatoriali ed ospedaliere e con i medici di medicina ge-
nerale, con particolare riferimento alle dimissioni delle per-
sone con problemi di autosufficienza.
E svolgendo attività nei settori di cui all’art.5 del D.Lgs.
117/2017 sopra precisate, la Fondazione potrà eseguire attivi-
tà, esemplificativamente:
a) organizzando, finanziando, curando, svolgendo:
1. attività di ricerca scientifica nell’ambito della preven-
zione, diagnosi e cura delle patologie dell’essere umano, con
particolare attenzione alla condizione della terza età;
2. attività di ricerca scientifica nell’ambito della preven-
zione, diagnosi e cura delle patologie sociali e forme di e-
marginazione sociale;
3. attività di ricerca scientifica nell’ambito del migliora-
mento dei servizi e degli interventi sociali, sociosanitari e
sanitari;
4. attività di formazione teorico/pratica e di aggiornamento
specialistico di personale specializzato;
5. attività per loro natura accessorie a quelle istituzionali
ed integrative delle stesse.
b) svolgendo o coadiuvando ogni tipo di iniziativa diretta o
indiretta ritenuta utile allo scopo, concretamente praticabi-
le, compatibile con la propria natura non lucrativa, fra cui
esemplificativamente:
1) conferenze, convegni, tavole rotonde;
2) pubblicazioni scientifiche e divulgative;
3) assistenza allo studio per studenti universitari specializ-
zandi nelle discipline che interessano lo studio della perso-
na anziana nel suo complesso;
4) assistenza all’inizio dell’attività professionale per lau-
reati specializzati nelle discipline che interessano lo stu-
dio della persona anziana nel suo complesso;
5) sensibilizzazione della popolazione alle problematiche del-
la persona anziana;
6) formazione di personale medico, paramedico, volontaristi-
co, per l’assistenza medica e socio umanitaria alle persone
anziane;
c) operando in proprio e collaborando con terzi, soggetti pub-
blici e privati, senza scopo di lucro, Enti Culturali ed in
genere qualsiasi soggetto interessato allo stesso fine.
Nello svolgimento delle attività di cui ai commi precedenti,
la Fondazione coltiva solo finalità civiche, solidaristiche e
di utilità sociale, senza scopo di lucro.
La Fondazione potrà svolgere tutte le attività strumentali e
connesse ai fini istituzionali propri, nonché tutte le attivi-
tà accessorie per natura a quelle statutarie in quanto inte-
grative delle stesse, nei limiti consentiti dalla legge.
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La Fondazione può avvalersi anche del volontariato e potrà
realizzare i propri scopi statutari direttamente o attraverso
forme di collaborazione con Enti, Consorzi, Cooperative Socia-
li o associazioni pubbliche o private.
Si rende applicabile quanto previsto dall’art. 17 e 18 D.Lgs.
117/2017 per i volontari e le attività di volontariato, ove
presenti.
La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di in-
teresse generale di cui sopra, purché secondarie e strumenta-
li rispetto alle stesse, secondo i criteri e limiti definiti
dell’art.6 del D.Lgs. 117/2017, e relative disposizioni attua-
tive. A tal fine, è demandata al Consiglio di Amministrazione
l’individuazione delle attività secondarie e strumentali eser-
citabili, nel rispetto dei suddetti criteri e limiti.
L'organo di amministrazione altresì documenta nei termini di
legge il carattere secondario e strumentale delle attività di
cui al presente articolo, a seconda dei casi, nella relazione
di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per
cassa o nella nota integrativa al bilancio.

Articolo 6: Modalità di accesso ai servizi
L’accesso ai vari servizi relativi alle attività di interesse
generale della Fondazione avviene dietro autonoma ed insinda-
cabile valutazione dei propri organismi a questo preposti,
ferma restando la possibilità e/o l'opportunità di proporre,
accettare e aderire a forme di convenzionamento con altri En-
ti Pubblici e/o privati per erogare, in particolare, presta-
zioni sanitarie, a rilievo sanitario e/o socio assistenziale,
sia all’interno che a domicilio dei richiedenti.
L’accesso ai servizi avviene in forma contributiva e/o onero-
sa. In casi eccezionali può avvenire in forma gratuita e, in
quest’ultimo caso, ogni richiesta verrà valutata dal Consi-
glio di Amministrazione con riferimento, in particolare, alla
necessaria copertura finanziaria.
L’accesso alle varie attività di interesse generale della Fon-
dazione è consentito, di diritto, a chiunque versi in condi-
zioni di necessità o accertato disagio, senza alcuna forma di
discriminazione: razziale, religiosa, politica, sessuale.
L’erogazione dei servizi, la gestione e l’accesso sono espli-
citati nella Carta dei Servizi e singolarmente disciplinati
da appositi protocolli.

Capitolo IV
Del patrimonio e dei mezzi
Articolo 7: Patrimonio

Il patrimonio della Fondazione è costituito dai beni ricevuti
in dotazione.
Il patrimonio della Fondazione può essere accresciuto:
a) dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti in dena-
ro o beni mobili e immobili, o altre utilità impiegabili per
il perseguimento degli scopi, effettuati dal Fondatore;
b) dai beni mobili e immobili, somme di denaro, valori, tito-
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li e quant’altro perverrà alla Fondazione a titolo di succes-
sione, donazione ed a qualsiasi altro titolo, compresi quelli
dalla stessa acquistati secondo le norme del presente statuto;
c) da ogni altra elargizione liberale fatta da Enti o da pri-
vati che apprezzino e condividano gli scopi della Fondazione
ed abbiano volontà di contribuire al loro conseguimento, con
espressa destinazione ad incremento del patrimonio;
d) dai contributi erogati dall’Unione Europea, dallo Stato,
dalle Regioni, dai Comuni e da altri Enti o Organismi Pubbli-
ci o privati e da persone fisiche e giuridiche, Enti del ter-
zo settore, Imprese Sociali ed Enti Ecclesiali, in quanto de-
stinati ad incrementare il patrimonio, salva l’accettazione
da parte del Consiglio di Amministrazione;
e) dagli importi versati da Enti o Organismi Pubblici o priva-
ti o persone fisiche che prestino sostegno alla Fondazione, e
sempre che siano accettate dal Consiglio di Amministrazione;
f) dai redditi, dai residui di gestione non utilizzati e non
trasferiti, dalle entrate di qualsiasi genere, che il Consi-
glio di Amministrazione deliberi di destinare ad incremento
del patrimonio;
g) dalla parte di rendite non utilizzata che, con delibera
del Consiglio di Amministrazione, può essere destinata ad in-
crementare il patrimonio.
Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali rica-
vi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è utilizza-
to per l’esclusivo svolgimento delle sue attività statutarie
ai fini del perseguimento delle attività civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale di cui al presente Statuto. A tal fi-
ne è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e a-
vanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate.
E’ fatto salvo l’obbligo di investire ed amministrare il pa-
trimonio e le disponibilità nelle forme che il Consiglio mede-
simo riterrà maggiormente redditizie e sicure, con particola-
re riguardo alla conservazione e al mantenimento del patrimo-
nio.

Articolo 8: Mezzi
La Fondazione persegue i propri scopi mediante l’utilizzo di:
· rendite patrimoniali;
· contributi di persone fisiche e giuridiche, sia pubbliche
che private;
· proventi, lasciti e donazioni non destinati ad incrementare
il patrimonio. Qualora, nel mutare dei tempi, si rendesse ne-
cessaria una destinazione diversa da quella originaria del la-
scito elargito, sarà cura del Consiglio di Amministrazione
scegliere la destinazione più affine alle volontà del benefat-
tore;
· rette ed entrate derivanti dall’erogazione di servizi e pre-
stazioni o da contratti e convenzioni.
Sono considerati, a questo riguardo, "Benefattori" le perso-
ne, fisiche e giuridiche, pubbliche e private, italiane ed e-
stere, che versano contributi e/o effettuano donazioni per le
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attività della Fondazione, o anche solo ad una di esse speci-
ficatamente.
In caso di alienazione, i proventi che ne deriveranno saranno
esclusivamente reinvestiti nell’acquisto di beni o servizi
più funzionali al raggiungimento delle finalità della Fonda-
zione stessa. La Fondazione intende gestire con trasparenza
il proprio patrimonio e consente a cittadini e Istituzioni di
conoscerne le modalità d’uso.
La Fondazione può fare ricorso a mutui, prestiti e locazioni
finanziarie, anche prestando garanzie reali.
Ai sensi di quanto disposto dall’art.8 del D.Lgs. 117/2017, è
vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi
di gestione, fondi e riserve comunque denominati, a Fondato-
ri, Lavoratori e Collaboratori, Amministratori ed altri compo-
nenti degli Organi Sociali, anche nel caso di recesso o di
qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del rap-
porto.
Gli utili o gli avanzi di gestione dovranno essere priorita-
riamente impiegati per la copertura di eventuali perdite di e-
sercizio e successivamente per la realizzazione delle attivi-
tà istituzionali o di quelle ad esse direttamente connesse o
strumentali.

Capitolo V
degli organi

Articolo 9: Organi
Sono organi della Fondazione:
· il Consiglio di Amministrazione
· il Presidente;
. il Vice Presidente, ove nominato;
· il Direttore , ove nominato;
· l’Organo di controllo.

Articolo 10: Composizione
La Fondazione é retta da un Consiglio di Amministrazione com-
posto da 3 membri:
· il Parroco protempore di Gromo (o suo delegato);
· il maggiore di età dei più prossimi parenti del Fondatore
Sig. Giovanni Giuseppe Milesi (o suo delegato);
· e di un terzo Consigliere eletto da un "Comitato elettivo"
composto da 7 membri, come da articolo 11.
Ai membri del Consiglio di Amministrazione possono essere ri-
conosciuti, oltre al rimborso delle spese sostenute, anche
compensi individuali proporzionati all’attività, alle respon-
sabilità assunte e alle specifiche competenze o comunque non
superiori a quelli previsti in enti che operano nei medesimi
o analoghi settori e condizioni e comunque nei limiti di cui
al D.Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii.

CAPITOLO VI
del Consiglio di Amministrazione

Articolo 11: Nomina
Nel rispetto delle originarie Tavole di Fondazione e delle vo-
lontà del Fondatore, come richiamato al precedente art. 4 del
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presente Statuto, e secondo quanto disposto dal punto b) co.
1 art. 17 del D.Lgs. 4 maggio 2001, n° 207, sono membri di di-
ritto del Consiglio di Amministrazione della Fondazione:
· il Parroco pro-tempore di Gromo (o suo delegato);
· il maggiore d’età dei più prossimi parenti del Fondatore
Sig. Giovanni Giuseppe Milesi (o suo delegato);
Il Consiglio di amministrazione è poi integrato da un membro
effettivo il cui nominativo è espresso da un "Comitato eletti-
vo" composto da 7 membri:
· Sindaco pro-tempore del Comune di Gromo;
· Parroco pro-tempore di Gandellino-Gromo S. Marino;
· Parroco pro-tempore di Valgoglio-Novazza;
· Parroco pro-tempore di Gromo;
· Maggiore d’età dei più prossimi parenti del Fondatore Sig.
Giovanni Giuseppe Milesi;
· Legale rappresentante della Congregazione S. Vincenzo di
Gromo;
· Rappresentante dell’Organismo di rappresentanza dei familia-
ri.
Il Comitato elettivo viene convocato dal CdA ogni qualvolta
si renda necessario reintegrare il membro effettivo indicato
dal Comitato stesso. Il Cda, qualora una delle componenti del
Comitato elettivo venga a mancare per qualsiasi motivo, indi-
ca la nuova componente del Comitato stesso. Il Comitato, una
volta insediato per la nomina del membro del CdA, si autorego-
lamenta nei suoi lavori.
I Consiglieri non devono versare nelle situazioni di incompa-
tibilità previste dalla legge, in particolare devono rispetta-
re i requisiti previsti dall'art.2382 del C.C. in base a quan-
to disposto dall’art. 26, co. 8 del D.Lgs. 117/2017.

Articolo 12: Durata
Il Consiglio di Amministrazione dura in carica 5 (cinque) e-
sercizi sociali decorrenti dalla data di insediamento e fino
alla data di approvazione del bilancio d’esercizio relativo
al quinto esercizio sociale.
I componenti del Consiglio di Amministrazione, scaduto il ter-
mine normalmente assegnato alla durata del loro ufficio, pos-
sono essere nuovamente nominati e rimangono in carica fino al-
l’insediamento del nuovo consiglio di amministrazione.

 Articolo 13: Decadenza
I membri del Consiglio di Amministrazione che, senza giustifi-
cato motivo, non intervengano a tre sedute consecutive decado-
no dall'incarico.
La decadenza è pronunciata dal Consiglio di Amministrazione,
dietro iniziativa del Presidente, salva l’ipotesi prevista
dal successivo art. 14, primo comma quinto alinea, in cui al
verificarsi di una delle condizioni previste dall’art. 2382
c.c. la decadenza avrà effetto immediato di diritto, con pre-
sa d’atto successiva da parte del Consiglio di Amministrazio-
ne.
I Consiglieri nominati in surroga restano comunque in carica
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sino alla scadenza naturale del Consiglio di Amministrazione.
Le dimissioni o la decadenza della maggioranza dei Consiglie-
ri comportano in ogni caso la decadenza dell’intero collegio.
Le dimissioni del Presidente e di ogni altro membro del Consi-
glio di Amministrazione non hanno effetto fino a quando il
Consiglio non ne abbia preso atto.

Articolo 14: Cause di decadenza
Sono cause di decadenza dalla carica di Consigliere di Ammini-
strazione della Fondazione:
· l’aver subito condanne penali per reati contro la persona
e/o per reati finanziari e fallimentari;
·l’aver compiuto atti e/o azioni in danno al patrimonio della
Fondazione;
· l’aver compiuto atti e/o azioni in danno all’immagine della
Fondazione;
· il mancato rispetto delle norme statutarie e regolamentari
della Fondazione;
· l’essere nelle condizioni previste dall’art. 2382 del Codi-
ce Civile.
La decadenza deve essere deliberata a maggioranza assoluta
dal Consiglio di Amministrazione, escluso il consigliere inte-
ressato.

Articolo 15: Attribuzioni
Il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto delle norme vi-
genti, è investito di ogni funzione di indirizzo e di control-
lo dell'azione amministrativa e di tutti i poteri di ordina-
ria e straordinaria amministrazione. In specie, fra l’altro:
1. elegge il Presidente ed il Vice-Presidente;
2. nomina e revoca il Direttore fissandone il compenso su pro-
posta del Presidente;
3. nomina e revoca il Direttore Sanitario, fissandone il com-
penso su proposta del Presidente;
4. nomina l’organo di controllo e, ove nominato, del revisore
legale dei conti, fissandone il compenso su proposta del Pre-
sidente nel rispetto dei limiti di legge;
5. delibera in ordine alla cessazione dalla carica a qualsia-
si titolo dei membri del Consiglio di Amministrazione;
6. delibera in merito allo Statuto, ai Regolamenti, all'ordi-
namento degli uffici e dei servizi;
7. promuove iniziative finalizzate alla raccolta di fondi e
donazioni atte ad incrementare il patrimonio;
8. promuove progetti di utilità sociale, di studio, di aggre-
gazione e di ricreazione;
9. delibera la Pianta Organica e le relative variazioni;
10. disciplina lo stato giuridico del personale ed i regola-
menti organici istituendo i servizi ad esso relativi;
11. disciplina le rette e le tariffe per la fruizione di beni
e servizi;
12. provvede a contrarre mutui e finanziamenti;
13. delibera in merito ad alienazioni, permute ed acquisti im-
mobiliari;
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14. delibera sugli atti che impegnano il patrimonio della Fon-
dazione;
15. stabilisce le direttive concernenti gli investimenti del
patrimonio dell’Ente;
16. autorizza il Presidente ad agire e a resistere in giudi-
zio;
17. dietro iniziativa del Presidente, delibera l’incarico ad
un Consigliere per la trattazione di singoli affari;
18. redige ed approva, nei termini di Legge, il Bilancio e re-
lativi allegati;
19. delibera eventuali modifiche dello Statuto;
20. delibera sulla accettazione delle elargizioni, delle dona-
zioni e dei lasciti e sui successivi eventuali atti di ricono-
scenza;
21. delibera l’accettazione della rappresentanza di altre ON-
LUS o del loro assorbimento;
22. delibera l’eventuale partecipazione della Fondazione ad
attività diverse e/o economiche di volta in volta individua-
te, secondo i criteri e limiti definiti dell’art. 6 del
D.Lgs. 117/2017, e relative disposizioni attuative;
Il Consiglio di Amministrazione può inoltre nominare procura-
tori ad negotia e mandatari in genere per determinati atti o
categorie di atti, anche con facoltà di delega.
Il Consiglio può conferire eventuali deleghe di funzioni al
Presidente, o ai singoli componenti il Consiglio stesso, nei
limiti individuati con propria deliberazione assunta e deposi-
tata nelle forme di legge potere di rappresentanza attribuito
agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono i-
scritte nel Registro unico nazionale del Terzo Settore o se
non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

Articolo 16: Adunanze
Il Consiglio di Amministrazione si raduna almeno una volta
l’anno in seduta ordinaria per l’approvazione del Bilancio
Consuntivo nei termini previsti dalla vigente normativa; si
riunisce inoltre in seduta straordinaria ogniqualvolta lo ri-
chieda il bisogno o l’urgenza, sia per iniziativa del Presi-
dente, sia per richiesta scritta e motivata di almeno un ter-
zo dei Consiglieri in carica o dell’organo di controllo.
Le adunanze sono convocate dal Presidente, contenente l'ordi-
ne del giorno degli argomenti da trattare, il luogo e l'ora
anche di un'eventuale seconda convocazione.
La convocazione potrà essere recapitata senza obbligo di for-
ma, purché con mezzi idonei che garantiscano la prova dell’av-
venuto ricevimento.
Il Consiglio è presieduto dal Presidente o, in sua assenza,
dal Vice Presidente, ove nominato, o in sua assenza dal consi-
gliere più anziano d’età.
L'invito deve essere recapitato agli amministratori almeno
cinque giorni prima della seduta ed almeno ventiquattro ore
prima per le convocazioni ritenute urgenti. In caso di accer-
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tata necessità ed urgenza, con l'assenso di tutti i suoi com-
ponenti ed all'unanimità, il Consiglio può decidere la tratta-
zione di argomenti non iscritti all'ordine del giorno.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svol-
gere anche mediante mezzi di telecomunicazione, alle seguenti
condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
- che sia consentito al Presidente della riunione di accerta-
re l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento del-
la riunione, constatare e proclamare i risultati della vota-
zione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire a-
deguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizza-
zione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-
scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-
dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere
documenti.

Articolo 17: Deliberazioni
Le deliberazioni adottate dal Consiglio di Amministrazione de-
vono essere prese con la presenza della maggioranza dei suoi
componenti ed a maggioranza assoluta dei voti dei presenti.
Le votazioni si svolgono per appello nominale, salvo quelle
attinenti a persone, che hanno sempre luogo a scrutinio segre-
to.
Solo per le alienazioni immobiliari, ivi comprese le conces-
sioni ipotecarie, nonché per le modifiche statutarie è neces-
sario il voto unanime dei 3 consiglieri.
Per la validità delle adunanze non verrà computato chi, aven-
do interessi propri o riguardanti loro parenti ed affini sino
al quarto grado, non prende parte alle deliberazioni.
Le dichiarazioni a verbale devono essere richieste esplicita-
mente dal Consigliere richiedente che provvede ad apporvi la
propria firma in calce.
I verbali delle sedute consiliari sono stesi dal segretario,
nominato dal consiglio di amministrazione a maggioranza, che
partecipa ai lavori senza diritto di voto, e sottoscritti dal-
lo stesso segretario oltre che dal Presidente e dai consiglie-
ri intervenuti.
Alle riunioni possono essere chiamati ad intervenire i diri-
genti o funzionari invitati a relazionare su specifici argo-
menti di loro competenza; possono altresì essere invitati dal
Presidente anche esperti esterni per relazionare su specifici
argomenti tecnici e scientifici. Gli invitati non hanno dirit-
to di voto. Hanno diritto di parola se conferita direttamente
dal Presidente.

Capitolo VII
della Presidenza: il Presidente:

 nomina, attribuzioni e compiti; il vice-presidente
Articolo 18: Presidente

Il Presidente è nominato dal Consiglio di Amministrazione tra
i suoi componenti nella seduta di insediamento, a scrutinio



13

segreto ed a maggioranza assoluta. Egli è il legale rappresen-
tante della Fondazione verso i terzi ed in giudizio.
Il Presidente:
1. esercita l'alta sorveglianza sull'andamento della Fondazio-
ne;
2. convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione determi-
nandone l’ordine del giorno da discutere nelle sedute;
3. promuove le deliberazioni del Consiglio di Amministrazio-
ne, verifica l'esecuzione delle medesime e delle direttive ge-
nerali impartite;
4. controlla e verifica l'operato del Direttore Amministrati-
vo e del Direttore Sanitario;
5. adotta tutti i provvedimenti previsti dalle Leggi, dallo
Statuto, dai Regolamenti;
6. cura l’osservanza dello Statuto e ne promuove la revisione;
7. adotta i provvedimenti che reputa necessari e urgenti nel-
l'interesse dell'Ente, sottoponendoli alla ratifica del Consi-
glio di Amministrazione medesimo che deve essere convocato en-
tro i 15 (quindici) giorni successivi;
8. stipula e sottoscrive contratti, accordi, convenzioni;
9. sottoscrive gli ordinativi di pagamento e di incasso con-
giuntamente al Direttore, ove nominato;
10. sottopone all’esame del Consiglio di Amministrazione i Bi-
lanci, i programmi e gli obiettivi della Fondazione;
11. propone al Consiglio la nomina e il compenso del Diretto-
re, dell’Organo di Controllo e, ove nominato, del Revisore le-
gale dei Conti e dei responsabili dei vari servizi;
12. tiene i rapporti con istituti di credito e risparmio con
deposito di firma;
13. presenta all’approvazione del Consiglio di Amministrazio-
ne il Bilancio Preventivo, ove predisposto, il Bilancio Con-
suntivo ed il Programma annuale;
14. sottopone al Consiglio di Amministrazione ogni nuova ini-
ziativa;
15. previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione,
può delegare un Consigliere alla trattazione di singoli affa-
ri.
Il Presidente che dà le dimissioni cessa dalla carica di Pre-
sidente dal giorno in cui è nominato il nuovo Presidente del-
la Fondazione. Lo stesso vale per il Vice Presidente.

Articolo 19: Vice-presidente
Il vice-presidente, ove nominato, è eletto dal Consiglio di
Amministrazione tra i suoi componenti nella seduta di insedia-
mento, a scrutinio segreto ed a maggioranza assoluta.
Il vice-presidente sostituisce il Presidente in caso di sua
assenza o impedimento, con gli stessi poteri, anche di firma.
Il vice-presidente può essere delegato dal Presidente per la
trattazione di singoli affari.
La firma del Vice Presidente fa piena fede dell'assenza o im-
pedimento del Presidente.

Capitolo VIII
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del Direttore
nomina; attribuzioni e compiti

Articolo 20: Nomina
Il Direttore, ove previsto, è nominato dal Consiglio di Ammi-
nistrazione su proposta del Presidente. Può essere scelto an-
che fra i membri dello stesso Consiglio di Amministrazione o
tra i dipendenti della Fondazione, qualora ne abbiano i requi-
siti. Il Direttore resta in carica quanto il Consiglio che
l’ha nominato.
Il Direttore provvede alla gestione finanziaria, tecnica ed
amministrativa della Fondazione e, come tale, adotta tutti i
provvedimenti di organizzazione delle risorse umane e strumen-
tali disponibili, finalizzati al raggiungimento degli obietti-
vi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, al quale ri-
sponde dei risultati conseguiti.
Il Direttore esercita tutte le funzioni ad esso delegate dal
Consiglio di Amministrazione.
Il Direttore è Segretario della Fondazione, partecipa alle se-
dute del Consiglio di Amministrazione e ne redige il relativo
verbale.
Il Direttore risponde del suo operato di fronte al Consiglio
di Amministrazione, dal quale può essere revocato in qualsia-
si momento per giusta causa.
6. Il Direttore, in virtù della carica ricoperta e laddove in-
quadrabile come dipendente della Fondazione, ha diritto a per-
cepire emolumenti purché nel rispetto delle disposizioni dl
Legge e di quanto previsto dal D.Lgs. 117/2017.

Capitolo IX
delle norme generali di amministrazione e di contabilità

Art. 21 – Esercizio sociale e bilanci
L'esercizio sociale della Fondazione ha inizio l'1 gennaio e
termina il 31 dicembre di ciascun anno.
La Fondazione è obbligata alla formazione del bilancio consun-
tivo annuale.
Entro centoventi giorni, ovvero entro il maggior termine di
centottanta giorni fissato dall’art. 2364 c.c., dal termine
di chiusura dell‘esercizio il Consiglio di Amministrazione
provvede a redigere il bilancio di esercizio, accompagnandolo
con apposita relazione illustrativa o di missione, con le mo-
dalità previste dall’art.13 del D.Lgs. 117/2017.
Il Consiglio di amministrazione evidenzia e documenta all’in-
terno del bilancio di esercizio il carattere secondario e
strumentale delle attività di cui all’art.3 di questo Statu-
to, in ottemperanza all’art.6 D.Lgs. 117/2017, qualora ne ri-
corrano i presupposti. Nei casi previsti dall’art.14 del
D.Lgs. 117/2017, l’Organo Amministrativo deve, inoltre, redi-
gere, il bilancio sociale e depositarlo ai sensi di legge.

Capitolo XI
Dell’organo di controllo e del revisore legale dei conti

Articolo 22: Organo di controllo e revisore legale dei conti
Ai sensi dell’art.30 del D.Lgs. 117/2017, il Consiglio di Am-
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ministrazione della Fondazione nomina, con voto favorevole
della maggioranza, l’organo di controllo.
L’Organo di Controllo può essere monocratico o collegiale. E'
quindi composto, alternativamente da un membro effettivo o da
un collegio, composto da tre membri effettivi e due supplenti
aventi i requisiti di cui agli artt. 2397, comma 2, e 2399
del codice civile.
I membri dell'Organo di Controllo durano in carica sino al-
l’approvazione del bilancio consuntivo relativo al terzo eser-
cizio sociale successivo alla loro nomina e sono riconfermabi-
li senza limiti di mandato.
L’Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e
dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione, anche con riferimento alle disposizioni del Decre-
to Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili,
nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.
L’Organo di Controllo esercita inoltre i compiti di monitorag-
gio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e
di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposi-
zioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del D.Lgs. 117/2017 ed
attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformi-
tà alle linee guida di cui all'articolo 14 del predetto Decre-
to. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio
svolto dai sindaci.
I componenti dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi mo-
mento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione
e di controllo. Possono inoltre partecipare alle riunioni del
Consiglio di Amministrazione.
A tal fine, essi possono chiedere agli Amministratori notizie
sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affa-
ri.
Le riunioni dell’Organo di Controllo, se nominato in composi-
zione collegiale, possono svolgersi mediante mezzi di teleco-
municazione, nel rispetto di quanto previsto per le riunioni
del Consiglio di Amministrazione.
Al superamento dei limiti di cui all’art.31 del D.Lgs.
117/2017 o qualora ritenuto necessario dal Consiglio di Ammi-
nistrazione, il Consiglio può attribuire la revisione legale
dei conti all’Organo di Controllo che, in tal caso, deve esse-
re costituito da revisori legali iscritti nell’apposito Regi-
stro, ovvero affidarla ad un Revisore legale dei conti o a
una Società di revisione iscritti nell’apposito Registro.
L’Organo di Controllo cura la tenuta del libro relativo alle
proprie adunanze e delle deliberazioni.

Capitolo XIV
degli organi di partecipazione

Articolo 23: Organismo di rappresentanza dei Familiari:
compiti e attribuzioni

Qualora nominato, l’Organismo di rappresentanza dei Familiari
degli ospiti della Fondazione è composto da 5 (cinque) membri
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eletti dai Familiari degli ospiti della Fondazione e dura in
carica due anni. Esso si riunisce in seduta ordinaria almeno
una volta all’anno, su convocazione del suo rappresentante no-
minato dai componenti l’Organismo di rappresentanza medesimo
nella prima seduta.
L’Organismo di rappresentanza degli Ospiti promuove modifiche
ed aggiornamenti del Regolamento della vita comunitaria; e-
sprime pareri (non vincolanti) e formula proposte in ordine
ai servizi comunitari in genere ed alle attività ricreative e
sociali; promuove i provvedimenti generali riguardanti gli O-
spiti.
Il Rappresentante dell’Organismo di rappresentanza degli ospi-
ti riferisce al Presidente, al consiglio, al Direttore ed al
Direttore Sanitario della Fondazione sulle proposte dibattute
in seno all’Organismo di rappresentanza stesso. Tale compito
deve essere espletato almeno una volta all’anno.

Capitolo XV
Della trasformazione, fusione, scissione e

dello scioglimento ed estinzione
Articolo 24: Trasformazione, fusione e scissione

È ammessa la trasformazione, fusione e la scissione della Fon-
dazione ai sensi dell’art. 42 bis del codice civile.

Articolo 25: scioglimento ed estinzione
Nei casi previsti dalla legge e se e quando gli scopi statuta-
ri siano esauriti o divenuti impossibili o scarsamente utili
ovvero il patrimonio sia divenuto insufficiente, il Consiglio
di Amministrazione in carica, con la maggioranza assoluta dei
suoi membri, delibera l'estinzione o la trasformazione della
Fondazione.
Il Consiglio di Amministrazione provvede quindi, in caso di e-
stinzione o scioglimento, alla nomina di uno o più liquidato-
ri, che potranno essere scelti anche tra i suoi membri.
In caso di estinzione o scioglimento per qualsiasi causa il
patrimonio della Fondazione dovrà essere devoluto, previo pa-
rere positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1,
D.Lgs. 117/2017 e salva diversa destinazione imposta dalla
legge, ad altri Enti del Terzo settore, con finalità analo-
ghe, scelti dal Consiglio di Amministrazione preferibilmente
nell’ambito territoriale delle Parrocchie di cui all’art. 4
del presente Statuto o, in mancanza, in base alle disposizio-
ni di legge.
In caso di beni affidati in concessione d’uso alla Fondazio-
ne, all’atto dello scioglimento della stessa, tornano in di-
sponibilità dei soggetti concedenti.

Capitolo XVI
delle disposizioni finali e transitorie
Articolo 26: disposizione transitoria

Salvo diverse disposizioni normative, siano esse emanate dal-
lo Stato o dalla Regione Lombardia, il Consiglio di Ammini-
strazione in carica al momento dell’adozione del presente sta-
tuto resta in carica sino alla sua scadenza naturale e in o-
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gni caso rimane in carica sino alla nomina ed all’insediamen-
to del nuovo Consiglio di Amministrazione.
Tutte le disposizioni del presente Statuto concernenti prero-
gative legate all'adozione della qualifica di ente del Terzo
settore diverranno efficaci a partire dall'iscrizione della
Fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore,
salvo gli effetti retroattivi di cui all’art. 34 del DM.
106/2020.
Per tutto quanto non previsto dall'attuale Statuto si applica-
no le norme del Libro I, Titolo II del codice civile nonché
le norme previste dal D.Lgs. 3 luglio 2017 n.117.
   firmato: Piazzini Domenico
   firmato: Armando Santus - Notaio (L.S.)


